
Perché la condanna è cer-
ta, come dicevamo all'inizio 
l'erosione lenta ma continua 
non può essere fermata, e 
l'instabilità del banco ar-
gilloso sottostante contri-
buisce a complicare una 
situazione già molto com-
promessa.

Citando Bonaventura 
Tecchi, figlio illustre di 
questa città, non possiamo 
riconoscere che la sua de-
finizione, triste e malinconi-
ca, si attaglia perfettamente 
alla situazione; "la città che 
muore", il borgo "circon-
dato da tutte le parti solo 
d'aria".

A tenerla ancora viva ci 
pensano,dicevamo, i pochi 
residenti e alcuni aman-
ti di luoghi come questi 
che avendovi comprato la 
seconda casa vi si recano 
nei fine settimana o per le 
vacanze estive, qui infatti 
non mancano le occasioni 
di tranquillità che queste 
persone vanno cercando.

Alcune manifestazioni 
possono poi offrire lo spun-
to per una visita, tra queste 
la Tonna, la corsa dei somari 
con fantino che si svolge la 
prima domenica di giugno e 
la seconda di settembre nel-
la piazza principale, e una 
bella ricostruzione del pre-
sepe vivente che si svolge 
nel periodo natalizio con ol-
tre 50 figuranti in costume.

Da ricordare poi anche la 
festa della castagna, da me-
tà ottobre, durante la quale 
vengono offerte ai turisti le 
caldarroste appena sforna-
te nelle vie del borgo.

Tra le curiosità, dobbia-
mo ricordare l'epidemia di 
peste che la colpì nel 1348 
e che la ridusse in condizio-
ni penose; citata anche nel 
Decameron di Boccaccio, 
narra di oltre 500 morti in 
un solo giorno.

Civita di Bagnoregio si raggiunge sia per chi viene da nord che da sud, 
uscendo al casello di Orvieto dell'autosole, poi attraverso strade non agevoli 
fino a Bagnoregio.

Per la sosta ci sono due possibilità, appena prima della bellissima Porta 
Albana, ingresso alla cittadina di Bagnoregio, sulla sinistra nel Piazzale 
Battaglini (a pagamento, 5 euro al giorno solo per le autocaravan e gli auto-
bus), oppure poco più avanti, uscendo dal paese e sempre sulla sinistra, di 
fianco al cimitero in parcheggio gratuito.

Un'area attrezzata comunale esiste poi a qualche chilometro di distanza a 
Lubriano.
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